
C
laudio Cerasa,
oggidirettoredel
Foglio, lo bollò
perl’«aspettova-
gamente simile

alcattivodiRogerRabbit (baf-
fo fino fino e cappello a tesa
larga)». «Ora che ho smesso di
portare quel copricapo,metà delle persone
non mi riconosce più», ammette Roberto
Bolis. «L’ho tolto per accontentaremiamo-

glieemiafiglia,chenonlosoppor-
tavano».PartitodalPsi, approdato
nelPsiup,confluitoinfinenelPcie
divenuto giornalista dell’Unità, è
stato per 12 anni l’ombra di Flavio
Tosi quando questi militava nella
Lega–suoportavocenell’assesso-
rato regionale alla Sanità, poi per

undecenniocapoufficiostampadelComunedi
Verona–eperciòoggettodellepeggiori(...)
> SEGUEAPAGINA 7

GRATIS IN ALLEGATO

Viaggioastelleestrisceinrivaall’Adige

MARTAFEDERICAOTTAVIANI

M
ancanodue
giornialle
elezionine-
gliStatiUni-
ti. Inmezzo

amoltodubbi, ci sonodue
certezze.Laprimaèche il
risultatopotrebbe rimanere
dubbio finoalla fine, forse
anchedopodiversi giorni
dalvoto.Lasecondaèche il
Paesechesi recaalleurneè
polarizzato,complice lacam-
pagnaelettoralepeggioredi
sempre, culminatacon l’at-
taccodiDonaldTrumpaLiz
Cheney, figliadell’exvicepre-
sidente repubblicano,Dick
Cheney, criticanei confronti
del tycoon,e allaqualeha
auguratodi finireconunfuci-
lepuntatocontro.
I sondaggidiconodi tutto.

PerGallupHarrishagiàvin-
to, secondo il rinomatoTra-
falgarGroup, invece, sareb-
beavantiTrump.Tutti parla-
nodinumeri, dimenticando
undato fondamentale.Negli
StatiUniti noncontasolochi
vota,madovevota.E il voto
nei cosiddetti swingStates
saràdeterminantepercono-
scere l’esitodellacontesa.
Paradossalmente,nellapri-
maeconomiamondiale, con
unelettoratodi250milioni
dipersone, il risultatopotreb-
beesseredecisodapoche
decinedimigliaiadiprefe-
renze,divise in sette stati,
tradizionalmente inbilicoe
dovenessunodeiduepartiti
storici americani,democrati-
ci e repubblicani, èmai riu-
scitoadaffermarsi condeci-
sione. >SEGUEAPAGINA4

Bagni sul lago e codedi auto in città
Il nuovo turismodi novembre

Choc a Bevilacqua. Il sin-
daco Valentino Girlanda,
in carica e al suo terzo
mandato, è morto im-
provvisamente ierimatti-
na all’età di 65 anni a cau-
sa di un malore. La noti-
ziahacoltodi sorpresagli
abitanti. SCUDERIPAGINA26

Latragedia

Malore
improvviso
il sindaco

perdelavita

STEFANOLORENZETTO

L’editoriale

VotoUsa,
lavolata
finale

Agenda Verona 2030

Cambiamenti climatici
e tutela ambientale
Inserto sulla sostenibilità

FERRARO E VINCENZI PAGINE 10 E 11

Prendere il sole in novembreUnadonna incostumeeunabambina che fa il bagno sulGarda.Boomturistico: sul lagocamered’albergoprenotateall’85%

Scene estive sul Garda e Verona fa il pieno. Gli albergatori: la stagione non è finita

HarrisoTrump?
Gliamericani

diVeronasonodivisi
C’èchiha subito stampato il
moduloevotato inviando il
documento già qualche set-
timana fa. C’è chi è andato

al Consolato americano a
Milanoper iscriversi e vota-
re, a pochi giorni dalla chia-
mata alle urnedel 5novem-

bre. Sono gli americani che
vivono a Verona. Divisi tra
Kamala Harris e Donald
Trump.ADAMIPAGINE 14E 15

TAVELLIN E CAILOTTOPAGINE30, 31

Duello al Bentegodi

Hellas-Roma,
Zanetti alla prova
e Juric sfida
il suo passato

PAGINA42

Festival nazionale

Teatro del Sordo
al Ristori
con Fondazione
Famiglia Rana

Si terrannomercoledì al-
le 15 nella chiesa parroc-
chiale di Santa Maria
Maggiore a Bussolengo i
funerali di AlessandroZa-
nandreis, il ventenne
morto in un incidente in
scooternellanottediHal-
loween.ZANINIPAGINA 19

L’incidente

Dolore
per «Ale»
morto

a 20anni

Verona raccontaRobertoBolis

HadomatoTosi,«loscombinatoconlatigre»
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STEFANOLORENZETTO

segue dalla prima pagina

(...)contumelie. Ilcollettivode-
glistudentiuniversitaridisini-
stra, pensando come tutti che
fosse originario di Treviso, lo
sfregiòcosì: «Ha la facciascol-
pita nel Prosecco». Errore: è
nato a Padova il 21 gennaio
1946,«percinquemesi fuimo-
narchicoamia insaputa», se la
ride, quindi al massimo deve
il suo volto ai bigoli coi rovi-
nassioallagalinaimbriaga.
Laverità,maiscritta,èche il

figlio di Bruno Bolis, salumie-
re, e di Luigia Ferrari, casalin-
ga,èuncattivomoltosuigene-
ris. Altrimenti non si spieghe-
rebbeperchéperanni, tutte le
mattine alle 6, prima di rag-
giungere l’ufficio inRegionea
Venezia, si sia recato dall’uni-
co fratello a fargli la barba in
ospedale. «Era intubato, non
poteva radersi da solo. Lo svi-
lupponeuromuscolarediCar-
lo fu bloccato da unamalattia
infantile.Natonel 1951,morì a
47anni.Conilcervello lucidis-
simo sino alla fine. Amava la
musicaetifavaperl’Inter».

Terribile. Quale malattia?
A6mesiebbeunfebbroneper
un giorno. Dopo aver girato
tutti gli ospedali d’Italia, gli fu
diagnosticataun’encefalitevi-
rale. È sopravvissuto grazie
all’amoredellafamiglia.Quan-
dospirò, ilmedicocurantedis-
se: «Ho visto qualcosa di ana-
logosolonelle foto scattate ad
Auschwitz».Pesava28chili.

Chi la assunse all’Unità?
Claudio Petruccioli. Era il 29
luglio 1981, il principe Carlo
sposava Lady Diana. Avevo
messoasegnoloscoopsulge-
neraleRaffaeleGiudice, iscrit-
toallaP2, fattodiventaredaLi-
cio Gelli comandante della
Guardiadifinanza.Lamattina
uscì il pezzo; alle 14 ilministro
dellaDifesa,GiovanniSpadoli-
ni,rimosseGiudice.Petruccio-
liavrebbevolutotenermiaMi-
lano, ma il patto era che sarei
tornatoinVeneto,cosacheav-
venne sette anni dopo con il
direttore Emanuele Macalu-
so. Andai nella redazione di
Venezia.Nel1985lesedilocali
dell’Unità furono chiuse per
mancanza di soldi. Fui assun-
to in Regione, al mensile Ve-
netoNotizie.PoiGiancarloGa-
lanmimise nell’ufficio stam-
pa, retto daGianni Costantini,
cheeraundc,madiquellibravi.

Flavio Tosi mi disse che lei gli
fu assegnato dal portavoce
del governatore, Franco Mi-
racco, anche lui ex comunista:
scriveva sulManifesto.
NonsoseMiraccovolessefare
undispettoame,peraverfon-
dato il Comitato di redazione,
oaTosi,assegnandoaunleghi-
staunportavocedisinistra.

Per quale tesi propende?
La verità è che Tosi aveva fa-
madiscombinatosindaquan-
do,consiglierecomunaleaVe-
rona, entrò a Palazzo Barbieri
con una tigre al guinzaglio.
Nessuno voleva saperne di
lui. «Sei l’unicochepuòconte-
nerlo»,m’incoraggiòMiracco.

Come ci riuscì?
Spiegandogli con schiettezza
checosaavrebbedovuto fare.
Tosi sapevacheavevo lavora-
to in un giornalema ero stato
ancheun politico alla Provin-
ciaealComunediTreviso,co-

me capogruppo prima del
PsiupepoidelPci. Ilpresiden-
teprovincialeaqueitempiera
CarloBernini,detto ilDoge,fu-
turo ministro, e io ero l’unico
consigliered’opposizione.

Perché era finito a Treviso?
Miciavevaspedito ilPsiupco-
mefunzionariodipartito.

Però lei veniva dal Psi.
Sì, emiopposi alprimogover-
no di centrosinistra varato nel
1963 da Aldo Moro con Pietro
Nenni. Errore inescusabile, il
mio.Quello fu l’unicoesecuti-
vo seriod’Italia. Varò la scuola
dell’obbligofinoai 14anni,na-
zionalizzò l’energia elettrica e
abbozzòlariformasanitaria.

È ancora di sinistra?
Se essere di sinistra significa
avereacuore le sorti di coloro
che stanno peggio, sì, sono di
sinistra. Ma non come quelli
diadesso,EllySchleinintesta.

Antonello Caporale sul Fatto
Quotidiano la censurò per il
suo stipendio, reputato farao-
nico: «Guadagna 152mila euro
annui. In raffronto alla dimen-
sione della città (256mila abi-
tanti) e agli emolumenti dello
staff del sindaco (tutti inchio-
dati a 27mila) si conferma un
gigante della cassa pubblica».
Stipendio lordo, chiariamo.
Fu il Sindacato dei giornalisti
del Veneto a dirmi che lamia
retribuzione andava parifica-
ta a quella del capoufficio
stampadelConsiglio regiona-
le. Tosi mi aveva assicurato:
«Dovrai venire a Verona solo
tre giorni a settimana». Inve-
ce,per reggere i suoi ritmi,do-
po un anno dovetti trasferire
quilafamiglia.Civivotuttora.

L’assessore Mario Rossi
dell’Udc fu cacciato dalla giun-
ta nel giro di un mese per aver
dichiarato che «il vero sinda-
co di Verona è Roberto Bolis».
Quandovidiespostanelleedi-
cole la locandina con quella
frase,dissialsindaco:nonti la-
sciaalternative. ETosi convo-
cò subito Rossi: «Voglio darti
una prova che il vero sindaco
sonoio:ti tolgoledeleghe».

Lei e Tosi come Bibì e Bibò.
Nonconcordavamosututto.

Giancarlo Perna a proposito di
Giorgio Napolitano scrisse su
Libero: «La riconciliazione di
Tosi con Re Giorgio era avve-
nuta certamente per influsso
di Roberto Bolis, suo portavo-
ce. Da allora, i due sono abbi-
nati come giacca e gilè». Na-
politano e Tosi, intendeva.

Nonsoperchéil sindacoaves-
se rimosso dal proprio ufficio
il ritratto del presidente della
Repubblica. Ioancoranonc’e-
ro,mi trovai conquesta rogna
al mio arrivo. Se ci fossi stato,
glieloavreiimpedito.

Si diede da fare per rabbonire
Napolitano sì o no?
Ne parlai con Marzio Breda,
quirinalista del Corriere della
Sera, molto apprezzato dal
Colle. Lui mi diede i contatti
giusti. Non ricordo che scusa
m’inventai per giustificare il
colpo di mona del sindaco.
Fatto sta cheNapolitano ven-
ne in Arena e i due fecero pa-
ce. Fra un atto e l’altro dell’o-
pera, il capodelloStatocideli-

ziò con irresistibili aneddoti
suGiulioAndreotti. Inseguito,
da senatore a vita, a Palazzo
Madama fermava sempre la
sua collega Patrizia Bisinella,
compagna di Tosi: «Mi racco-
mando,melosaluti».

Come mai il precedente ca-
poufficio stampa del Comune,
Gianpaolo Savorelli, restò in
carica 30 anni e servì ben set-
te sindaci, mentre Tosi, Fede-
rico Sboarina e Damiano Tom-
masi si sono nominati il loro
portavoce di riferimento?
Primalastampasicontrollava
dasola.Self-control.

Il capoufficio stampa serve il
Comune o serve il sindaco?
Il Comune. Ma quelli che go-
vernano oggi chiudono una
strada senza avvisare nessu-
no. Io facevo recapitare con
unmesedianticipo, in tutte le
case della zona interessata,
una newsletter che spiegava i
motividelblocco.Micaperal-
tro: se un cittadino s’incazza
con Palazzo Barbieri, s’incaz-
zaconilsindaco,eviceversa.

Quando lasciò il Comune?
Nel2017.Sperochel’Inpscon-
tinuiapagarmilapensione.

Se Sboarina le avesse chiesto
di restare, sarebbe rimasto?
Non lo so, non credo. Non ci
hanemmenoprovato.

Sente ancora Tosi?
Tutti igiorni.

Quali meriti gli riconosce?
Èunlavoratorepazzesco.Sial-
zava alle 5, o nemmeno dor-
miva,perrisponderediperso-
na a tutte lemail dei cittadini,
e pretendeva che gli assessori
facessero altrettanto. Prende
di petto i problemi e li risolve.
Se dice una cosa, mantiene la
parola data anche quando
nongliconviene.Nosefacus-
sì,mitoccavaredarguirlo.

I demeriti?
A volte sbagliava nella scelta
deicollaboratori.

Un po’ vago. Faccia dei nomi.
LorenzoFontana, attualepre-
sidente della Camera, e Fabio
Venturi,peresempio.Ehada-
to fiducia a chinon se lameri-
tava, come Vito Giacino, suo
vicesindaco, che però era di
ForzaItalia,nondellaLega.

Perché la città gli ha voltato le
spalle?
(Riflette a lungo). Difficile a
dirsi. Se avesse potuto ripre-
sentarsi, sarebbe stato rielet-
to. Il premierMatteoRenzi gli
aveva promesso di sbloccare
il terzomandato, ma il Pd ve-
ronesesalìsullebarricate.

Non sbagliò a candidare come
sindaco Patrizia Bisinella?
Dopo aver visto i due succes-
sori,no.Èbravaeintelligente.

Come mai Matteo Salvini lo
cacciò dalla Lega?
Nonvoleva intorno qualcuno
che gli facesse ombra. I patti
erano che Tosi sarebbe stato
candidato per la presidenza
della Regione Veneto. Cosa
che potrà fare l’anno prossi-
mo, avendo finalmente alle
spalle un partito. Se dovesse
andarglimale,nullaglivieterà
di ripresentarsi come sindaco
diVeronanel2027.

È in guerra con Luca Zaia.
Sonoduegallinelpollaio.

Che cosa spinge Sigfrido Ra-
nucci a tartassarlo con regola-
rità, da anni, suReport?
La sua impunità. Di Ranucci,
voglio dire. Mi trovi un altro
Paese in cui un conduttore
della tv di Stato rimane al suo
postodopoaveraccusatosen-
za prove un politico di aver
partecipatoafestinihard.

I magistrati hanno dato ragio-
ne a Ranucci e torto a Tosi.
Ovvio. Gliel’ho sempre rim-
proverato,quand’era sindaco:
nonfiniraimaidipagare lafin-

ta lapide intitolata a «Guido
Papalia, morto eroicamente
con la Repubblica italiana».
Nonostante il procuratore ca-
po l’avesse presa sportiva-
mente. Infatti raccontò pro-
prioa lei cheaveva chiestoal-
la questura di tenergliela da
parteperfar risparmiarequal-
cosa ai familiari quando fosse
venuto il momento, conside-
ratocheeradiottimafattura.

Non è anomalo che Tosi sia an-
dato ad inaugurare a Crotone
un circolo di Fare!, il suo movi-
mento politico, morto dopo so-
li 7 anni, se ben ricordo?
Una cortesia verso la consi-
gliera Katia Forte e il padre
Giovanni, imprenditore, suoi
sostenitori. I calabresi a Vero-
navalgonounsaccodivoti.

Voti controllati da Elio Nicito,
secondoReport.
Mai conosciuto. Se vado in tv
araccontarepanzanesulcon-
to di Lorenzetto, lei come fa a
difendersi?Reportha inverti-
to l’onere della prova, che do-
vrebbetoccareall’accusa.

È normale che un sindaco fac-
cia spiare il suo avversario e
che la fattura dell’investigato-
re privato la paghi l’Amia?
No.Madistinguerefranorma-
leeanormale in Italiaèdiffici-
le. Guardi chi era il ministro
dellaCulturasinoapocheset-
timanefa.

Per quale motivo sulla stampa
nazionale Verona ha la fama
di città razzista? Se lo fosse
davvero, non sarebbero diven-
tati sindaci Paolo Zanotto e
Damiano Tommasi.
Per le caratteristichedella sua
destra, spiccatamente neofa-
scista, a cominciare dalla cur-
va sud del Bentegodi. E glielo
dice uno cresciuto a Padova,
patriadiFrancoFreda.Èspari-
ta ogni traccia dellamentalità
democristiana. Questa città
ebbe la fortuna di avere una
classe dirigente di prim’ordi-
ne, che la fece risorgere dalle
macerie.Machiseloricorda?

L’assessore Federico Benini
ha fatto rimuovere dalle pan-
chine i braccioli metallici che
Tosi mise per impedire agli im-
migrati di sdraiarsi.
Saranno felici gli immigrati. I
veronesinonso.

Perché la città bocciò Sboari-
na dopo un solo mandato?
Perchénonèmasochista.

Da 1 a 10, quante probabilità di
rielezione ha Tommasi?
Come il voto che gli spetta: 4.
Verona non è mai stata tanto
trascurata. Solo un cieco può
spostaresulla stradadi gronda
isoldichel’autostradaSerenis-
simaavevastanziatoper il tra-
foro delle Torricelle: a sud ci
sonogià laA4e la tangenziale.
Tommasi non sa amministra-
re,noncapiscenemmenoche
ilproblemaèanord, doveesi-
ste un’unica strada che passa
davantialTeatroRomano.

Però fu Tosi che promise di
realizzare il tunnel, mi pare.
Nonècolpasuasesopraggiun-
se la crisi finanziaria e saltaro-
no le imprese che avrebbero
dovuto costruirlo. Ma il pro-
gettoeragiàapprovato.

Qual è la principale emergen-
za di Verona?
Trovarsi un ruolo. Lo aveva.
Ogginonlohapiù.

"
Avoltesbagliacollaboratori,
vedi Fontana, presidente
dellaCamera. «Report»?È
colpadella lapidediPapalia

Roberto Bolis, 78 anni. Per 12 è stato portavoce di Flavio Tosi

"
Diventai suoportavoce: fu
undispettoameoa lui
Locostrinsi a fare lapace
con il presidenteNapolitano

L’expcidall’«Unità»aTosi
«Oandrà inRegione

osi ricandideràasindaco»

RobertoBolis

Veronaracconta
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